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Piano di Governo del Territorio

P.G.T. del Comune di Pregnana, 
qualche dato
348
i giorni trascorsi tra l’assem-
blea pubblica di presentazione 
delle linee guida della Giun-
ta (26.06.2009) e l’assemblea 
pubblica di presentazione del 
Piano (08.06.2010), circa un 
anno.

14 
gli incontri pubblici o aperti 
al pubblico di presentazione, 
discussione, revisione del Piano 
in tutte le sue fasi, circa uno al 
mese.

42 
gli incontri tra i tecnici incari-
cati e la Giunta per la redazione 
dei tre documenti costituenti il 
Piano, circa uno ogni due setti-
mane tra il 2009 e il 2010.

300 
ed oltre i cittadini coinvolti 
nelle assemblee pubbliche in 
rappresentanza dei 6800 resi-
denti a Pregnana, circa uno ogni 
23 residenti.

2.200 
gli iscritti alle 36 associazioni 
culturali e sportive di Pregnana 
coinvolte nelle assemblee.

54% 
circa la percentuale di suolo 
urbanizzato a Pregnana, diviso 
circa a metà tra aree residenziali 
e aree produttive.

+ 8%
la percentuale di incremento 
del consumo di suolo urbaniz-
zato richiesta dai proprietari 
di terreni oggi verdi e agricoli, 
un’area grande come le aree 
Agip e Bull messe insieme.

+ 0% 
la percentuale di incremento del 
consumo di suolo urbanizzato 
prevista dal P.G.T..

27% 
circa la percentuale del suolo 
verde e agricolo protetto da 
parchi territoriali a Pregnana.

+ 7% 
circa la percentuale di incre-
mento del suolo protetto da 
parchi territoriali proposta dal 
P.G.T..

45°N 
la latitudine di Pregnana, esatta-
mente a metà strada tra l’Equa-
tore e il Polo Nord.

5.985 
i residenti a Pregnana nel 
2001, prima dell’approva-
zione del P.R.G. vigente.

6.824 
i residenti a Pregnana all’ini-
zio del 2010, divisi in 2858 
famiglie.

1392,7 
gli abitanti per Kmq a Pregna-
na, la densità abitativa più 
bassa del Rhodense.

11,6 
per 1000 abitanti il tasso di 
natalità del 2008, il più alto 
degli ultimi 10 anni.

4,6% 
la percentuale di stranieri 
residenti a Pregnana (pro-
venienti da 19 Paesi Europei 
e 20 Extraeuropei), legger-
mente inferiore alla media del 
Rhodense.

7.500 
i residenti teorici di Pregna-
na nel 2025, secondo le 
previsioni del P.G.T., 1000 in 
meno di quanti ne ha Van-
zago oggi.

750 
circa gli alunni delle scuole 
pubbliche dell’obbligo a Pre-
gnana.

26% 
la percentuale degli alunni non 
residenti che preferiscono Pre-
gnana per la qualità delle sue 
scuole.

60 
per 100 abitanti il numero di 
automezzi circolanti a Pregna-
na.

30 
il numero di esercizi com-
merciali aperti a Pregnana nel 
2010, 9 alimentari e 21 non 
alimentari.

26,23 
i metri quadri pro capite di aree 
verdi attrezzate e sportive, 
quasi il doppio di quanto pre-
visto dalla precedente Legge 
Urbanistica Lombarda.

66,3% 
la percentuale di cittadini di-
chiaranti I.R.P.E.F., il secondo 
comune con la più alta percen-
tuale in Provincia di Milano.



te, con un piccolo supermer-
cato, una ventina di negozi 
(alcuni dei quali già “prenotati” 
da commercianti e artigiani 
pregnanesi) e uno spazio per 
servizi comunali: noi vogliamo 
che quel luogo, quella piazza 
e quelle gallerie coperte di-
ventino spazio pubblico di 
qualità, come lo sono gli spazi 
pubblici che abbiamo realizza-
to in questi anni: la Piazza della 
Chiesa, la Piazza del Municipio, 
Piazza Primo Maggio, l’Area 
Feste o il Centro Anziani.

Il Piano prevede, già dal 
2004, che in quel luogo così 
significativo possa essere rea-
lizzato un edificio a torre: 
un edificio unico in tutto il 
territorio comunale che per 
la sua tipologia distingua 
e renda visibile il sito dove 
si trovano la stazione e il 
nuovo centro cittadino.
In un Comune come Pregna-
na, dove esclusivamente per 
nostra volontà politica non ci 
sono “palazzoni” ma soltanto 
edifici che non superano i 4 
piani, la torre della stazione 
non è e non deve essere “un 
condominio più alto degli 

altri” ma vuole essere proprio 
un edificio simbolico per la 
nuova realtà urbanistica che 
sorgerà.
Opinioni divergenti in archi-
tettura e urbanistica sono le-
cite, anzi inevitabili perfino tra 
i professionisti della materia, 
ma una voce esperta non ne 
farebbe una questione a priori 
- “torre sì o torre no” - ragio-
nando invece sui vantaggi di 
quel Piano nel suo complesso 
(la stazione, le opere pubbli-
che, il centro commerciale, 

il verde…) e sulla qualità ar-
chitettonica di quell’edificio 
simbolico.
Soprattutto è bene ricordare 
che la variante in corso di 
discussione - contrariamente 
a quello che i “male informati” 
dicono - non regala più vo-
lume all’operatore privato, 
ma gli chiede di distribuire 
diversamente il volume già 
previsto nel 2007. Quando 
abbiamo visto le prime bozze 
della torre alta 10-12 piani ci 
siamo infatti resi conto che 
risultava tozza e poco aggra-
ziata (una struttura larga 30 
metri e alta 40), certamente 

non adeguata come “simbolo”. 
A quel punto abbiamo chiesto 
ai progettisti di rendere l’edi-
ficio più snello, stringendolo, 
alzandolo, coronandolo con 
una decorazione in copertura. 
Siamo così arrivati al risultato 
attuale: un edificio largo circa 
20 metri e alto circa 60 (com-
presa la decorazione) che ci 
soddisfa come proporzioni. 
Io e i miei assessori siamo 
a vostra disposizione per 
mostrarvi personalmente 
l’evoluzione del proget-

to, che diventa facilmente 
comprensibile e condivisibile 
ripercorrendone le fasi e guar-
dando le vecchie versioni.
Al di là della mera questione 
dell’altezza della torre va però 
considerato che la variante al 
Piano garantisce al Comune 
alcune opere pubbliche ag-
giuntive (alcune già realizza-
te o in corso di realizzazione) 
e ulteriori risorse econo-
miche (per altre opere e per 
attività sociali e culturali); la 
variante obbliga l’operatore a 
progettare edifici di maggiore 
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sindaco@comune.pregnana.mi.it

Il governo del territorio e la 
coerenza politico-amministrativa

Segue a pagina 4

Nelle settimane passate mi 
ha molto sorpreso come, sui 
giornali e nelle bacheche dei 
gruppi politici, si sia detto 
molto in merito alla proposta 
di variante del Piano di Inter-
vento della Stazione e ben 
poco (o non abbastanza) del 
Piano di Governo del Territo-
rio, del bilancio, della scuola 
e di altri temi che riguardano 
profondamente l’intero terri-
torio, l’intera cittadinanza.
La maggioranza che guido, 
per sua indole, non teme la 
discussione sui temi caldi (lo 
dimostrano i 15 incontri pub-
blici promossi nel corso della 
redazione del P.G.T.), ma una 
discussione proficua può 
avvenire solo se tutti sono 
correttamente informati, 
mentre ho notato con ramma-
rico come, negli ultimi tempi, 
vi siano arrivate informazioni 
parziali, in alcuni casi scorrette 
o fuorvianti, soprattutto per 
quanto riguarda il piano in-
tegrato della stazione.
È bene ricordare che il Piano 
della stazione non è una 
novità: è stato concepito nel 
2004 e reso operativo nel 
2007, ed è soltanto grazie 
a quel progetto che, a giu-
gno 2009, abbiamo potuto 
inaugurare la stazione di 
Pregnana che oggi moltissi-
mi cittadini utilizzano. Certo 
alcune opere sono ancora da 
completare, tra le mille dif-
ficoltà che incontrano oggi 
sia gli enti pubblici che gli 
operatori privati a causa della 
crisi economica, ma è solo 
questione di tempo. 
Allo stesso modo è solo que-
stione di tempo l’apertura del 
centro commerciale adiacen-
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qualità sotto il profi lo estetico, 
di effi  cienza energetica, di ar-
ticolazione degli spazi interni 
ed esterni. Allo stesso modo 
occorre tenere a mente che il 
Piano della stazione è solo una 
piccola per quanto signifi ca-
tiva parte di tutto quello che 
stiamo facendo o abbiamo de-
ciso per la totalità del territorio 
comunale. Il Piano di Gover-
no del Territorio che abbia-
mo adottato conferma che 
non vi sarà altro consumo 
di suolo verde e agricolo: 
siamo l’unico comune del 
Milanese, in un raggio di 
30Km dal capoluogo, ad 
aver compiuto una scelta 
così coraggiosa! 
Propone un incremento del-
le aree protette da parchi 
pari al 7% del territorio co-
munale (mentre tutti gli altri 
Comuni intorno a noi chie-
dono di poter ridurre le aree 
tutelate, Milano in primis). 
Richiede uno standard di qua-
lità più alto per i nuovi edifi ci 
e premia economicamente chi 

compie scelte più “virtuose” in 
termini di risparmio energeti-
co, qualità edilizia, cessione di 
aree e risorse al Comune.  
Difesa dell’ambiente, tute-
la del verde e innalzamento 
della qualità della vita sono i 
parametri di riferimento dello 
strumento di pianificazione 
urbanistica. Per tutto questo, 
mentre Enti ed Organismi spe-
cializzati si congratulano con 
noi per queste scelte così inno-
vative e responsabili, ridurre la 
nostra azione di governo del 
territorio alla sola decisione 
relativa all’altezza della torre 
è una “furbesca” semplifi ca-
zione, e chi usa questo argo-
mento (“chissà quante altre 
torri vogliono costruire” dice 
la Lega) è evidentemente a 
corto di idee o usa questo 
“specchietto” per distrarre da 
altro.
Da cosa altro? Ad esempio 
dalla gravissima politica 
economica intrapresa dal 
Governo Berlusconi e dal 
suo ministro Tremonti in 

merito alla finanza degli 
Enti Locali. L’Associazione dei 
Comuni (A.N.C.I.) si è pronun-
ciata piuttosto criticamente 
in merito al cosiddetto “fe-
deralismo fiscale”: mentre 
si regala qualche briciola ai 
Comuni (unici enti pubblici 
con il bilancio in pareggio 
per defi nizione), si impedisce 
loro di investire, contribuen-
do al rilancio dell’economia. 
Non parliamo di “sprechi” 
parliamo di “investimenti” 
necessari: manutenzione di 
scuole e parchi, asfaltatura di 
strade, migliorie energetiche 
per gli edifi ci pubblici… tutti 
interventi che non è possibile 
realizzare perché il patto di 
stabilità lo impedisce! I Co-
muni Lombardi, di destra e di 
sinistra, protestano da tempo 
contro il Governo centrale 
che, mentre sui giornali e a 
Roma parla di federalismo, 
nei territori locali impedi-
sce la vera autonomia di 
governo dei Comuni. Non 
trovo strano, quindi, che in 

questo momento partiti come 
la Lega o il Popolo delle Libertà 
a Pregnana provino a “distrar-
vi”. D’altra parte sono talmente 
“a corto di idee e progetti” che 
provano perfi no ad attribuirsi 
il merito delle nostre: ultimo 
esempio la soluzione viabili-
stica di via dei Rovedi. 
In conclusione, cari concitta-
dini, vi invito a guardare però 
alle cose nel loro complesso (e 
non solo per singoli temi, per 
quanto essi siano importanti), 
riflettendo sulla coeren-
za di un’azione politica e 
amministrativa che - nei 
fatti e non solo nelle parole 
- tutela il territorio di Pre-
gnana da 20 anni (parlano i 
numeri) e vuol continuare a 
garantire in futuro, a noi e ai 
nostri fi gli, di poter vivere in 
un paese sempre più bello, 
verde, socialmente vitale, eco-
nomicamente equilibrato… 
sempre migliore! 
Un caro saluto a tutti voi. 

Il Sindaco
Sergio Maestroni 

METTILA ALLA PROVA...ti aspettiamo da
SALAUTO Vendita - officina - carrozzeria
Via Panzeri, 14 - 20019 Settimo Milanese

Uff. 02 3284821/33512353 - Telefax 02 3288716 - Mag. 02 3281537

NUOVA CLIO ANCORA PIU’  RICCA
ANCORA PIU’  CONNESSA

Nuova clio 20TH 
anniversario 
1.2 - 16v - 75cv - E5 - 5p.

EURO  10.300  
con fi nanziamento 

TASSO  Zero
Prezzo scontato a fronte di qualsiasi usato 

anche da rottamare e di proprietà
del cliente da almeno 6mesi
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L’Amministrazione Comunale, 
sempre sensibile ai temi della 
sicurezza, ha messo in atto azio-
ni diverse per tutelare i cittadini 
e la loro sicurezza.
A seguito dell’incontro con il 
Prefetto avuto con i sindaci di 
Arluno e Vanzago, si è messa in 
atto una importante sinergia 
tra le polizie locali dei diversi 
comuni ed i Carabinieri della 
Stazione di Arluno, finalizzata 
alla programmazione di servizi 
congiunti per la prevenzione 
dei reati e la tutela del territorio. 
Tale sollecitazione ha prodotto 
anche un altro  l’importante 
risultato ovvero quello della 
presenza quotidiana della sta-
zione mobile dei carabinieri per 
il pattugliamento del territorio 
nelle ore più critiche. Al fine 
di rafforzare tali sinergie,  i tre 
comuni hanno predisposto l’ 
acquisto una nuova auto per 
l’Arma dei Carabinieri al fine 
di fornire alla stazione stessa 
mezzi più moderni ed efficienti. 
Recentemente l’importo è sta-
to maggiorato per il cambio del 
modello di autovettura.
Sul fronte invece degli interven-
ti strutturali, l’Amministrazione 

ha sottoscritto una convenzio-
ne con la Provincia di Milano 
che porterà (a costo zero per il 
Comune) al cablaggio dell’in-
tero territorio Comunale con 
la fibra ottica. Tale tecnologia 
permetterà di poter installare 
ulteriori telecamere nelle zone 
più a rischio e che necessita-
no di un costante controllo in 
modo da ampliare ed integrare 
il sistema già presente.
Infine, ma non meno importan-
te, l’Amministrazione Comuna-
le ha organizzato due incontri 
presso l’auditorium del Centro 
Anziani,  per confrontarsi e di-
scuterne con la cittadinanza.
L’incontro tenutosi il  24 marzo 
alle ore 16.00, è stato dedicato 
in particolare agli anziani ha 
avuto come tema principale le 
truffe ed i raggiri di cui spesso 
gli anziani rimangono vittime. 
Lo scopo è stato quello di for-
nire loro le informazioni e gli 
strumenti per difendersi dalle 
persone senza scrupoli che 
approfittano delle loro debo-
lezze.
L’incontro programmato per il 
5 aprile alle ore 21.00 è stato 
rivolto a tutta la popolazione 

Sicurezza: un obiettivo 
sempre in primo piano

Attività Polizia Locale 2010
Incidenti stradali rilevati 25

Con feriti 12

Senza feriti 13

Totale verbali accertati 838

Sosta su stalli disabili 36

Cellulare e cinture 31

Mancato rispetto dei tempi di riposo e 
di guida per i conducenti professionali 39

Divieti nell’ambito dell’attività 
di controllo della prostituzione 50

Violazioni a Ordinanze 
e regolamenti Comunali 144

Prostitute 108

Ambrosia 3

Persone denunciate 24

Denunce ricevute 72

Pattuglie effettuate 53

Cantieri controllati 4

Pratiche infortunio gestite 115

Cessioni di fabbricato gestite 419

Accertamenti anagrafici 370

Autorizzazione per occupazione 
suolo pubblico rilasciate 112

Pratiche disabili gestite
(rilascio, rinnovo e revoca del pass) 30

Pratiche commerciali 
e di Polizia Amministrativa gestite 33

Autorizzazioni trasporti eccezionali 10

Autorizzazioni corse 7

Veicoli rimossi 12

La Polizia Locale in armonia con gli obiettivi dell’Amministrazio-
ne, nel 2010, ha garantito una costante presenza sul territorio 
ponendo l’attenzione anche sul controllo del rispetto delle ore 
di guida e di riposo per gli autotrasportatori. Ne sono la prova 
l’aumento dei servizi di pattugliamento, l’aumento del numero 
idi sanzioni irrogate, la costante attività di contrasto alla pro-
stituzione e l’aumento delle persone denunciate, soprattutto 
nell’ambito dei controlli degli insediamenti abusivi.

con la finalità di offrire un pa-
norama riguardo alle azioni che 
l’Amministrazione Comunale, 
di concerto con le forze del-
l’ordine e la Polizia Locale, ha 
messo in atto per garantire la 

sicurezza dei cittadini. In questa 
serata sono intervenuti  anche 
gli operatori dell’Associazione 
Lule Onlus per affrontare il pro-
blema della prostituzione e del 
suo sfruttamento.
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 Indennità Indennità Indennità
 mensile  mensile  mensile 
 lorda lorda  netta
 2010  ridotta reale
  del 10%
  per 2011

Sindaco € 1.254,99 € 1.129,49 € 683,99 

Vicesindaco € 627,50  € 564,75 € 342,45

Assessore € 564,75 € 508,28 € 313,93 

Assessore 
(professionista 
o pensionato) € 627,50 € 628,40 € 342,22

Tab. B - Indennità mensile amministratori

giovanni.pagliosa@comune.pregnana.mi.it

Il Bilancio del Comune deve es-
sere esaminato considerando 
anche la situazione economica 
nazionale, i cui dati più signifi-
cativi, interessanti per i Comuni, 
sono i seguenti.
Dal 2004 al 2009 le spese dei Co-
muni sono aumentate del 10%. 
Quelle dell’amministrazione 
statale (ministeri, enti centrali, 
ecc.) del 30%, ovvero il triplo 
(!) delle spese comunali.
Per contenere il debito, che 
continua a crescere, il Governo 
(Berlusconi/Tremonti/Bossi) 
ha varato una manovra (a 
luglio 2010) in cui impone 
ai Comuni di contribuire con 
una ulteriore riduzione della 
spesa di ben 5,8 miliardi di 
euro. Un ammontare che per il 
2011 e il 52% del totale. 
La manovra, di Luglio, è ingiusta 
e purtroppo anche inefficace.
Ingiusta per due ragioni.
1. Sui Comuni, che hanno avuto 
un comportamento “virtuoso”, 
si carica un peso insosteni-
bile.
2. Sono stati cancellati, sostan-
zialmente, gli stanziamenti per 
le politiche finalizzate al disagio 
e alle difficoltà sociali (vedi 
TAB. A), in un momento in cui 
la “crisi economica” continua a 
generare effetti negativi pesan-
tissimi (chiusura di fabbriche, 
disoccupazione,..) 
Inefficace perché non ridurrà 
le spese centrali, ogni anno in 
continua crescita, e non contie-
ne nessun provvedimento per 
la ripresa economica. Ma anzi 
con la riconferma dell’attua-
le Patto di stabilità si avrà il 
blocco di tutte le opere e gli 
investimenti dei Comuni, 
che potrebbero contribuire 
alla ripresa economica.
Negli anni scorsi, gli enti locali, 
e i Comuni in particolare hanno 
contribuito per oltre il 60% alla 
ammontare complessivo di 
investimenti per strade, scuo-
le, parchi, ecc. (infrastrutture). 
Oggi il Patto impedisce loro 

Bilancio Comunale 
per il 2011 e situazione 
economica nazionale

 Stanziamento Riduzione 2001 su 2008

 Fondo 2008 2011 euro %

Politiche sociali €  929,30 €  273,90 -€ 655,40 -70,5%
Politiche per la famiglia €  346,50 €  51,40  -€  295,10 -85,2%
Non autosufficienza €  300,00 €  -  -€  300,00 -100,0%
Servizio civile €  299,60  €  110,90 -€  188,70 -63,0%
Affitto €  205,60 €  32,90 -€  172,70 -84,0%
Politiche giovanili €  137,40 €  12,80 -€  124,60 -90,7%
Inclusione Immigrati €  100,00  €  - -€  100,00 -100,0%
Servizi infanzia €  100,00 €  - -€  100,00 -100,0%
Pari opportunità €  64,40 €  17,20 -€  47,20 -73,3%
Infanzia e adolescenza €  43,90 €  39,20 -€  4,70 -10,7%

Totale fondi € 2.526,70 €  538,30 -€  1.988,40 -78,7%
Dati in ML di Euro

Tab. A 

ogni investimento.
Il Governo “blatera”, di provvedi-
menti per la ripresa economica. 
Ad oggi non è stato emes-
so nessun provvedimento. 
L’economia certamente non 
riparte modificando la Costi-
tuzione, ma solo con provvedi-
menti precisi e determinati. La 
Presidente di Confindustria 
ha detto in modo esplicito e chia-
ro che l’economia è ferma, e che 
il Governo “non governa” 
ormai da mesi.
Passando al bilancio di Pregna-
na questi sono i dati e le condi-
zioni principali per il 2011.

Spesa corrente
Complessivamente si prevede 
una spesa per personale, 
servizi e gestione (spesa 
corrente) pari a 5,6 milioni. 
Questa spesa è coperta per 
oltre l’87% da entrate proprie 
del Comune (ICI, Pagamenti per 
servizi erogati quali le mense, 
Addizionale IRPEF, ecc.).
I trasferimenti dello stato 
quest’anno saranno ridotti 
di 137 mila euro, il 12% in 
meno rispetto al 2010. 
A causa di questa riduzione, 

e del blocco delle aliquote, per 
realizzare l’equilibrio del bilan-
cio (spese = entrate) l’Ammini-
strazione ha adottato i seguenti 
provvedimenti.
• Riduzione del 10% delle Inden-
nità del Sindaco e degli Assessori. 
(Nella TAB. B sono riportati i 
dati)
• Revisione delle Tariffe per i ser-
vizi erogati. Per i Servizi relativi 
a Mense scolastiche, asilo Nido 
e Centro Estivo le Tariffe avran-

no un incremento del 2%. Un 
incremento che permetterà di 
coprire gli aumenti dei costi ai 
valori legati all’ISTAT.
Le difficoltà a realizzare l’equi-
librio sono state notevoli. Cio-
nonostante è stato riconfer-
mato lo stanziamento per 
l’assistenza alle situazioni 
di difficoltà per la famiglia a 
causa della perdita del posto di 
lavoro o cassa integrazioni.
Data la continua crescita di 
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Descrizione  Spesa

Centro sportivo - Manutenzione €  50.000,00
Strade e marciapiedi - Manutenzione €  40.000,00
8% OOUU secondaria per culto €  20.000,00
Parchi - Manutenzione €  18.735,00
Edifi ci comunali - Manutenzione €  10.000,00
Acquisto attrezzature €  9.834,00
Totale opere - Realizzabili €  148.569,00

Strade (marciapiedi) - Manutenzione €  500.000,00
Realizzazione case (alloggi) €  150.000,00
Parchi (giardini) - Manutenzione €  120.000,00
Interventi per risparmio energetico €  100.000,00
Edifi ci comunali - Manutenzione €  40.000,00 
Totale opere - Annullate per blocco 
patto di stabilità €  910.000,00 

Scola media - Sostituzione serramenti €  478.000,00
Scuola elementare - Manutenzione palestra €  418.600,00
Interventi nel Parco Basso Olona (Fontanile)  €  383.215,00
Video camera per Polizia Locale €  50.000,00 
Totale opere - Realizzabili 
solo con fi nanziamento regionale €  1.329.815,00
Totale opere “ possibili” (a+b+c)  €  2.388.384,00

Tab. C - Elenco opere “possibili” - realizzabili
richieste, lo stanziamento è 
stato incrementato di 5.000 
euro, l’ ammontare totale 
sarà quindi di 35.000 euro.

Investimenti - opere
Per gli investimenti l’Ammini-
strazione aveva definito un 
elenco costituito esclusiva-
mente da interventi di ma-
nutenzione su edifi ci (scuole) 
o infrastrutture (strade, parchi, 
ecc) per un totale di 2,3 milio-
ni di euro (Tab. C). Una spesa 
completamente coperta da en-
trate certe, e quindi possibile.
1. Il Patto di Stabilità deter-
mina però un limite massimo 
dei pagamenti per le opere-
investimenti, che se violato, 
nel caso non venisse rispetta-
to, determinerebbe sanzioni 
pesantissime. Il limite per il 
2011, per il nostro Comune 
è di 350 mila euro.
Il limite di 350.000 euro riguarda 
tutti i pagamenti che il Comune 
può fare per opere nel 2011. 
Sono quindi, compresi anche 
i pagamenti per le opere ini-
ziate negli anni scorsi, ma che 
in parte saranno pagate que-
st’anno, come l’ampliamento 
del cimitero, che si dovrebbe 
concludere quest’anno e per 
il quale la spesa complessiva è 
di 1,5 milioni.
L’assurdità del patto è chiara-
mente comprensibile se si ha 
presente questo dato:
Il fi nanziamento necessario 
per pagare l’ampliamento 
del cimitero (1,5 milioni di 
Euro) è stato accantonato 
negli anni scorsi.
Oggi, che, si stà realizzan-
do l’opera e quindi si deve 
procedere al pagamento, il 
fi nanziamento accantonato, 
e disponibile in banca, non 
può essere utilizzato.
Secondo le regole del pat-
to, infatti, il pagamento 
dell’opera, poiché avviene 
nel 2011, può essere eff et-
tuato “solo” con entrate del 
2011. 
Ne deriva che:
- un milione e mezzo delle 
entrate del 2011, che avreb-
bero potuto essere utilizzate 
per altre opere, dovranno 
essere destinate al paga-
mento dell’ampliamento del 
Cimitero;
- il milione e mezzo accan-
tonato in banca è inutiliz-
zabile.

La necessità assoluta di pagare 
il cimitero, ci ha quindi obbligati 
a ridurre in modo sostanziali gli 
investimenti previsti, portando-
li a soli 150,000 euro, ovvero 
meno di un decimo di quelli “ 
teoricamente possibili” (2,3 
Milioni di euro).
Queste problematiche non 
sono semplici e tantomeno 
facili da spiegare. Ma le con-
seguenze sono da tutti com-
prensibili. Il Patto pensato 
per ridurre le spese correnti, 
è diventato un blocco per gli 
investimenti e quindi per la 
ripresa dell’economia. 
Questo è l’eff etto di una politica 
che a parole propaganda un 
federalismo e un autonomia 
che nei provvedimenti e nei 
fatti concreti è completamen-
te assente, anzi ne è la totale 
negazione con un centralismo 
romano centrico, di cui Tre-
monti e la LEGA sono i massimi 
responsabili.
Il Parlamento ha approvato il 2 
Marzo il decreto sul federalismo 
municipale.
Una normativa che purtroppo 
non concretizza nessun rea-
le trasferimento di “potere” ai 
municipi.
C’è una diff usa propensione a 
considerare questi temi, come 
“discorsi” che riguardano solo 
i politici.
Ma è un errore. Sono provvedi-

menti che hanno un incidenza 
notevole sulla qualità della vita 
del singolo cittadino, che ne su-
birà le pesanti conseguenze.
Questa vena sostanzialmente 
antipolitica è sbagliata. 
La situazione finanziaria del 
Comune è incontestabilmente 
diffi  cile. 
E purtroppo nel futuro non 
c’è nessuna prospettiva di un 

miglioramento. 
Gli eff etti saranno una sempre 
più difficoltosa gestione dei 
servizi. Il loro mantenimento 
con un “alto” livello qualitativo 
sarà sempre un nostro obietti-
vo, ma sarà sempre più arduo 
conseguirlo.

Giovanni Pagliosa
Assessore 

alla Risorse Economiche

Idraulica 
Fera Giuseppe

Impianti 
Idrotermosanitari

Civili Industriali
Riparazioni in genere
20010 Pregnana Milanese 

Via IV novembre, 37
tel e fax 02.93590239

Cell. 335.6245881
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Pregnana più giovane

susi.bosani@comune.pregnana.mi.it

Negli ultimi tre anni la co-
munità di Pregnana ha visto 
aumentare il numero dei 
bambini residenti.
Nuove giovani coppie si sono 
insediate nel nostro Comune 
ed anche il numero di nati per 
anno è cresciuto, passando da 
50/60 nati negli anni preceden-
ti il 2007 ad una media di 80 
nati l’anno dal 2008: n. 87 nati 
nell’anno 2008, n. 79 nell’anno 
2009 e n. 80 nell’anno 2010.
Questo dato non può che far-

ci piacere per la promessa di 
futuro, di energia, di novità, 
di voglia di sperimentare 
che racchiudono nuove ge-
nerazioni.
Come Amministrazione 
Comunale abbiamo pro-
grammato per tempo ser-
vizi pubblici che potessero 
rispondere a questo incre-
mento: dalla realizzazione di 
un Nido comunale e di servizi 
per famiglie e bambini fi no a tre 
anni (Spazio famiglia e Gruppo 
Gioco), alla ristrutturazione 
e ampliamento della scuola 
statale dell’infanzia Munari, 
all’intervento costante sui di-
versi plessi scolastici e servizi 
connessi (mense, palestre, spa-
zi verdi), ai servizi di supporto 

ai genitori che lavorano (pre 
e post scuola, servizi e corsi 
extra scolastici anche in colla-
borazione con le associazioni, 
aumento off erta di servizi ri-
creativi estivi).
Quest’anno, in misura signi-
fi cativa rispetto al passato, si 
è registrato un numero di ri-
chieste di iscrizione alla scuola 
dell’infanzia dell’Istituto Com-
prensivo Statale Rizzoli tale da 
far temere a diverse famiglie di 
non poter aver accesso a que-
sto servizio che per sua natura 
- trattandosi di Istruzione - è di 
competenza dello Stato e non 
del Comune.
A fronte però di una lista di 
attesa di bambini residenti 

e di bambini con nonni resi-
denti che si occupano della 
loro cura, l’Amministrazio-
ne Comunale si è attivata 
per sostenere la richiesta 
inoltrata dalla Dirigente 
Scolastica all’Uffi  cio Scola-
stico Provinciale di Milano 
(Ministero Pubblica Istruzione) 
per l’assegnazione di un 
numero adeguato di classi 
e docenti per tutte le scuole 
del nostro Comune.
Nello specifi co, abbiamo a 
nostra volta chiesto e moti-
vato con una nostra lettera 
l’attivazione di una sesta 
sezione alla scuola statale 
dell’infanzia Munari, di tre 
classi prime a tempo pieno 

Una nuova iniziativa arricchisce 
l’ESTATE RAGAZZI 2011.
Alle apprezzate e consolidate 
attività dei Centri Ricreativi 
Estivi comunale ed oratoriano, 
ai campeggi montani e alle 
vacanze ad Edolo in Valcamo-
nica, si aggiunge quest’anno la 
possibilità di frequentare per 
una settimana, dal 4 all’8 luglio, 
un campo estivo in lingua in-
glese. City Camps è l’iniziativa 
organizzata dall’Associazione 
Culturale Linguistica ed Educa-

tional A.C.L.E. in collaborazione 
con l’ICS Rizzoli, le insegnanti 
della scuola primaria Manzoni e 
l’Amministrazione Comunale. 
Un’esperienza di English Full 
Immersion realizzata presso la 
sede della scuola elementa-
re per bambini e ragazzi di 
quest’età, animata da giovani 
operatori madrelingua che 
guideranno le attività ludiche 
e didattiche costantemente in 
lingua inglese.  L’amministra-
zione ha condiviso l’obietti-

vo di stimolare la curiosità, 
la motivazione e l’apertura 
dei ragazzi alle diverse lin-
gue e culture (intercultura-
lità), il miglioramento delle 
capacità di comprensione, 
pronuncia e lessico attra-
verso un metodo dinamico, 
in un contesto divertente e 
di gioco, che favorisce l’ac-
quisizione spontanea del-
l’inglese. Le attività saranno 
differenziate per età e livelli 
con giochi, gare, teatro, canti, 

laboratori artistici e manuali, 
lezioni all’aria aperta.
Una buona sperimentazione 
che potrà consentire negli anni 
futuri di ampliare la proposta 
anche ai bambini più piccoli o 
a quelli un po’ più grandi e di 
prolungarla nel tempo.

Estate Ragazzi 2011: giochiamo... con l’inglese
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Iniziative adolescenti 
Nel mese di marzo è stato 
avviato il nuovo interven-
to per gli adolescenti 
pregnanesi, promosso 
dall’Amministrazione 
Comunale e realizzato 
in collaborazione con 
l’azienda dei Comuni 
del rhodense per i ser-
vizi alla persona (Ser.
Co.P.) ed il progetto 
giovani U.O.P.
Le attività si svolgeranno 
principalmente presso la 
sede del Centro di Aggre-
gazione (sito in via Vittorio 
Emanuele), ma con l’intenzione 
di sviluppare anche iniziative ed 
eventi sul territorio, in sinergia con le 
realtà locali interessate. Il servizio - rivolto a 
tutti i ragazzi e le ragazze da 14 anni in su, 
senza distinzioni di sorta - è fi nalizzato alla 
promozione della partecipazione e alla va-
lorizzazione del protagonismo giovanile, 

attraverso la realizzazione di 
attività ricreative, sporti-

ve, artistiche, culturali, 
formative, di socializza-

zione. Sono sempre ben 
accette idee, suggeri-
menti e proposte, sia 
da parte dei giovani 
che dell’associazioni-
smo locale. Per questo 
potete contattare l’uffi  -
cio Servizi alla Persona 

(tel. 0293967210, E-mail: 
cinzia.montoli@comune.

pregnana.mi.it) o diretta-
mente gli operatori (Ales-

sandro, Andrea, Anna e Mar-
co) il mercoledì dalle 16.30 alle 

19.00, presso la sede del Centro 
di Aggregazione (tel. 0293967224, E-mail: 
cag@comune.pregnana.mi.it).
13 aprile: evento di apertura

Susi Bosani
Assessore Istruzione e Politiche Sociali 

alla scuola primaria Manzo-
ni e di quattro classi prime a 
tempo prolungato alla scuo-
la media.
Nonostante i tagli di docenti e 
di spesa che ormai da tre anni si 
abbattono sulla scuola pubblica, 
vogliamo sperare che tali richie-
ste possano essere soddisfatte 
dal Provveditorato a fronte del 
numero di studenti e famiglie che 
chiedono di avere una risposta ad 
un loro bisogno oltre che diritto.
Sapendo comunque quanto sia 
importante poter avere la cer-
tezza di un servizio, soprattutto 
per chi ha necessità di lavorare 
come l’assoluta maggioranza 
dei nostri cittadini, l’Ammini-
strazione Comunale ha de-
ciso che in caso di risposta 
negativa da parte del Prov-
veditorato garantirà anche 
con risorse proprie ed in col-
laborazione con la dirigenza 
scolastica dell’ICS Rizzoli, 
la possibilità di frequenza 
alla scuola dell’infanzia per 
coloro che sono in lista d’at-
tesa.

           Nicola De Nigris  &  Elisa Cavur
       Cell. 393.58.57.874        Cell. 393.58.57.774
         Mail: ndenigris@remax.it         Mail: ecavur@remax.it

RE/MAX Loserimm
RHO (MI) - Piazza San Vittore n. 23  

Tel. 02.935.00.859

The Family For Families...
“ Nobody Sells More Real Estate Than RE/MAX!”

Una famiglia al servizio delle famiglie...

Per aiutarvi a realizzare 
le vostre esigenze immobiliari

Studio Azienda s.a.s. di Fiore Antimo c.
Via Roma n. 82 - 20010 Pregnana M. (MI)
Tel 02.93590476 - Fax 02.93290752
e-mail: mihn0@tecnocasa.it 

www.tecnocasa.it

Auguri di 
Buona Pasqua
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primo.mauri@comune.pregnana.mi.it

Dal potenziamento della Linea ferroviaria Rho-Gallarate

Nuova viabilità nel quartiere 
di via dei Rovedi

La soluzione viabilistica, per 
eliminare il traffico pesante da 
Via Emilia e Via Piemonte, è il 
risultato di un serrato confronto 
con i progettisti di Italferr e RFI 
durato alcuni mesi. Nell’ambito 
del progetto per il potenzia-
mento della linea Ferroviaria 
Rho-Gallarate, abbiamo con-
cordato con Regione Lombar-
dia e Provincia di Milano, la so-
luzione definitiva, la migliore, 
la più funzionale, con il minor 
impatto ambientale, che salva-
guarda maggiormente l’area 
di Via Vittorio Emanuele oltre 
a liberare dal traffico pesante 
del comparto industriale di 
Via dei Rovedi, le Vie Piemonte 

ed Emilia.
La nuova viabilità prevede l’ac-
cesso al comparto industriale di 
Via dei Rovedi:
- in entrata, provenendo da Rho, 
direttamente dalla Tangenziale 
est, evitando di transitare in 
Via Emilia;
- in uscita, per ritornare verso 
Rho, rientrando in Via Lombar-
dia attraverso via Campania e 
passando per il nuovo sotto-
passo che sostituirà il caval-
cavia attualmente esistente, 
evitando di transitare da Via 
Piemonte.
Il traffico pesante non transiterà 
più dalle vie centrali, davanti 
alle residenze e alle scuole. 
Durante la costruzione non si 
interromperà la viabilità per 

Rho. In parallelo al nuovo sotto-
passo, sarà costruita una pista 
ciclabile che, partendo da Via 
Lombardia arriverà a Rho pas-
sando per cascina Fabriziana. 
Tutto ciò sarà interamente fi-
nanziato dal Cipe, gestito da 
RFI e i lavori saranno completati 
per Expo2015.
Siccome siamo convinti che gli 
Amministratori, quelli seri, la-
vorano per risolvere i problemi 
dei cittadini, non per raccon-
tarli, abbiamo agito invece di 
limitarci a parlare.
La Lega, al contrario, per af-
fermare le proprie opinioni, 
ritiene di poter schernire chi 
Amministra il comune. Non 
avendo alcuna attitudine ad 
amministrare la cosa pubblica 

nell’interesse dei cittadini, i 
leghisti, si limitano ad insultare 
e deridere, utilizzando spesso 
la menzogna.
Noi non apprezziamo questi 
metodi, anzi, riteniamo sia pos-
sibile dare il proprio contribu-
to all’amministrazione anche 
stando all’opposizione, rica-
vandone dei meriti. Si possono 
avere idee diverse ma occorre 
mantenere il rispetto per chi 
lavora per la propria comunità 
da anni, e con risultati apprez-
zati dai pregnanesi.
La riconoscenza e la gratitu-
dine di moltissimi cittadini di 
Pregnana, ci ricompensa per 
queste misere aggressioni.

Primo Mauri
Assessore ai Lavori Pubblici 



pregnana
informazione

PAGINA 11

dal comune

In attesa della presentazione del 
Progetto Defi nitivo per il Poten-
ziamento della linea Ferroviaria 
Rho – Gallarate, previsto a fi ne 
aprile, diamo il resoconto di 
Regione Lombardia del lavoro 
svolto, in questi ultimi mesi con 
i progettisti di RFI e Italferr.
Prima di avviare la gara d’appal-
to, RFI ha adeguato il Progetto 
Presentato, tenendo conto delle 
prescrizioni CIPE fatte in seguito 
alle Osservazioni presentate dal 
nostro comune che di seguito 
sintetizziamo:
Sostituzione del cavalcavia 
di viale Lombardia e riorga-
nizzazione della viabilità nel 
comparto di via dei Rovedi, (vedi 
articolo a lato).
Piste Ciclabili. condiviso lo 
schema progettuale per la rea-
lizzazione di due collegamenti 

ciclopedonale rispettivamente 
da via Roma e da viale Lombar-
dia verso Rho.
Interventi a verde. Oltre alla 
mitigazione dell’impatto lungo 
tutta la linea, è prevista la boni-
fi ca delle vasche (ex fognatura) 

presenti nell’area interessata 
dagli interventi a verde.
Espropri. Sono stati segnalati 
anticipatamente dal Comune, 
alcuni casi particolari relativi alle 
abitazioni del comparto di Isola 
Maddalena. In particolare, insie-

me agli altri comuni coinvolti, 
abbiamo presentato ricorso al 
TAR Lombardia, per chiedere 
annullamento di un punto delle 
prescrizioni del CIPE.
Nello specifi co i comuni chie-
dono che RFI sia obbligata ad 
acquisire le unità immobiliari 
dei proprietari ricadenti in 
fascia di rispetto ferroviario 
(10 metri dal Binario), al fi ne 
di consentire ai medesimi l’ac-
quisto in altra sede di idonea 
abitazione.
Tempistiche previo elenco 
priorità. Il comune di Pregnana 
si impegna a fornire un elenco 
di priorità, quale contributo 
per la redazione del programma 
dei lavori in considerazione delle 
esigenze della viabilità locale e 
dei percorsi ciclabili per Expo.

Primo Mauri

4° binario: soluzioni concordate 
per Pregnana

l’estetista della tua casa
imbiancature, ripristino facciate, 
stucchi veneziani, velature, terre fi orentine, 
fi niture d’interni, 
cartongesso, ecc..
e inoltre tutto quello che riguarda la cura 
della tua casa

Sabino l’Imbianchino
  

il tutto a prezzi modici
preventivi gratuiti
provare per credere

Sabino Piazzolla
Telefono 338/3917578 
E mail: sabi.pi78@libero.it  

e inoltre tutto quello che riguarda la cura e inoltre tutto quello che riguarda la cura 

il tutto a prezzi modici

Sabino Piazzolla
Telefono 338/3917578
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gianluca.mirra@comune.pregnana.mi.it

In questo 2011 l’Italia compie 
150 anni. A Torino il 17 mar-
zo 1861 veniva uffi  cialmente 
proclamato il Regno d’Italia da 
parte di Vittorio Emanuele II, 
nasceva così uno Stato unitario 
dall’unione dei numerosi pic-
coli Stati, quasi tutti dominati 
da potenze straniere, in cui era 
divisa l’Italia nell’ottocento. 
Fu, prima e soprattutto, un 
sentirsi nazione, sentirsi Italiani, 
prima che Lombardi, Siciliani, 
Toscani…, che spinse tanti uo-
mini e tante donne del nostro 
Risorgimento a combattere e a 
dare la vita per arrivare all’uni-
tà. Infatti, come ho già avuto 
occasione di dire, la sera del 
17 marzo nella splendida 
ed emozionante cornice del-
l’Auditorium del Centro Sioli 
gremito da oltre 150 pregna-
nesi, esisteva già un’Italia unita 
nella lingua, nella letteratura 
e nella cultura prima dell’Uni-
tà d’Italia. Oggi, purtroppo, 
l’Italia è frastornata, lacerata 
da disuguaglianze sociali, è 
un Paese in cui c’è stato chi ha 
messo in dubbio, addirittura, 
l’opportunità di procedere ai 

1861 - 2011
l’Italia compie 150 anni

festeggiamenti, di fermarsi per 
un giorno, il 17 marzo, a ricor-
dare.  Sono però convinto che, 
nonostante ciò, come ha detto 
il Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano nel suo di-
scorso al Parlamento il 17 Mar-
zo, “reggeremo alle prove che 
ci attendono, come abbiamo 

fatto in momenti cruciali del 
passato, perché disponiamo 
anche oggi di grandi riserve 
di risorse umane e morali”.
Riserve di risorse che sono cer-
tamente i tanti giovani che, a 
Pregnana come in tutta Italia, 
hanno partecipato alle inizia-
tive per il 150° e i giovanissimi 
alunni delle scuole che, con il 
Sindaco, abbiamo incontrato 
nelle scorse settimane. E pro-
prio agli alunni della nostra 
scuola, in questo caso a quelli 
delle terze medie, abbiamo 
voluto lasciare ampio spazio 
nella prossima pagina per farvi 
raccontare il lavoro fatto, gui-
dati dai loro professori, per la 
realizzazione di una mostra 
sul Risorgimento. 
Come potete leggere, però, 
non invitano solo ad andare a 
vedere la mostra ma anche a 
realizzare un Tricolore spe-
ciale, composto grazie all’aiuto 
di tutti noi. Prendo spunto da 
questo per rinnovarvi l’appello 
ad esporre alle fi nestre ed ai 
balconi delle vostre case il Tri-
colore almeno sino al 2 Giugno 
2011, in rispetto del sacrifi cio di 

coloro che hanno lottato per 
costruire un’Italia unita, repub-
blicana, democratica e libera, e 
per condividere tali ideali che 
sono ancora oggi validi.
Come sapete, dal 17 marzo ab-
biamo celebrato questo com-
pleanno speciale per l’Italia 
con iniziative di vario genere: 
musica, teatro, dibattiti. Ma 
proprio perché speciale vo-
gliamo che le celebrazioni per 
il 150° dell’Unità d’Italia si uni-
scano con la festa del 2 giugno, 
passando per il 25 aprile. Così 
da realizzare una linea ideale 
tra tre date fondamentali per 
la nostra Italia: Unità, Libera-
zione, Repubblica.
Tramite il sito web del Comu-
ne, Facebook (cerca Comune 
di Pregnana Milanese), twitter 
(http://twitter.com/twiPregna-
na) e i consueti canali potete 
trovare tutte le informazioni sui 
prossimi appuntamenti.
Approfi tto dell’occasione per 
augurarvi una Santa Pasqua, 
che porti armonia e pace a 
tutti.

Gianluca Mirra
Assessore alla Cultura
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“I popoli che non hanno me-
moria del loro passato non 
sono padroni del loro futuro” 
questa è la frase che introduce 
alla mostra sul Risorgimento 
italiano, realizzata da noi alun-
ni delle classi terze della scuola 
media Rizzoli di Pregnana per 
festeggiare i 150 anni dell’Uni-
tà d’Italia. Sono parole molto 
significative che giustificano 
il desiderio e la necessità di 
noi ragazzi di conoscere la 
storia passata per compren-
dere e affrontare meglio la 
realtà presente e il futuro che 
ci attende. 
Per onorare il 17 Marzo, giorno 
in cui 150 anni fa si proclamò il 
Regno d’Italia, con l’aiuto dei 
professori di storia, italiano e 
arte abbiamo ricostruito pas-

so dopo passo gli eventi più 
significativi del Risorgimento 
italiano sia rielaborando in 
modo artistico e personale 
alcuni quadri e ritratti dei 
protagonisti della storia otto-
centesca (Garibaldi, Cavour e 
Verdi non potevano mancare!), 
sia costruendo una linea del 
tempo lunga quasi 8 metri che 
ripercorre le tappe essenziali 
della nostra unificazione. 
Le date sono collegate agli 
eventi, che a loro volta sono 
spiegati da didascalie e cir-
condati da immagini, carti-
ne e documenti di vario tipo 
che testimoniano la ricchezza 
culturale della nostra storia. I 
richiami alla bandiera e alla 
sua origine, all’Inno e ad alcuni 
articoli della nostra Costitu-

zione concludono il percor-
so. Sabato 19 marzo 2011 il 
sindaco Maestroni e l’asses-
sore all’istruzione Bosani e 
l’assessore alla cultura Mirra 
hanno inaugurato la mostra, 
confrontandosi con noi alunni 
e proponendo diversi spunti di 
riflessione. 
La mostra è aperta fino al 2 giu-
gno; aspettiamo tutti coloro 
che con entusiasmo vogliono 
condividere con noi questo 
momento di festa nazionale e 
infine, chi vorrà, potrà incollare 

su un grande foglio di carta 
bianca dei pezzettini colorati 
rossi e verdi per realizzare, 
insieme, un Tricolore specia-
le, composto grazie all’aiuto 
di tutti. 
Quest’attività, oltre ad essere 
divertente, contiene anche un 
messaggio importante: ognu-
no di noi può fare qualcosa per 
contribuire e rendere grande 
la nostra Italia!

Gli alunni delle classi 
terze della Scuola Media 

Rizzoli di Pregnana

150 anni: Mostra sul Risorgimento

Giorgio Candeloro
Storia dell’Italia 
moderna

Carlo Fruttero - Massimo 
Gramellini
La Patria, bene o male

Rosario Villari
Mille anni di storia

Lucio Villari
Bella e perduta: 
l’Italia 
del risorgimento

Carlo Collodi
Pinocchio

Mario Isneghi
I luoghi della memoria: 
Simboli e miti dell’Italia 
unita
Mario Isneghi
I luoghi della memoria: 
Personaggi e date 
dell’Italia unita
Mario Isneghi
Le guerre degli italiani: 
Parole, immagini, ricordi 
1848 - 1945
Mario Isneghi
Garibaldi fu ferito
Giancarlo De Cataldo
I traditori

Denis Mack Smith
Mazzini

Denis Mack Smith
Il risorgimento 
italiano

Gianni Rocca
Avanti, Savoia!: 
miti e disfatte 
che fecero l’Italia 
1848-1866

N. Bobbio - A. Agazzi
Il federalismo: 
da Carlo Cattaneo 
verso gli Stati Uniti 
d’Europa

Tomasi di Lampedusa
Il gattopardo

Arrigo Petacco
O Roma o morte. 
1861 - 1870: 
la tormentata conquista 
dell’Unità d’Italia

Silvana Patriarca
Italianità: La costruzione 
del carattere nazionale

Edmondo De Amicis
Cuore

Enzo Biagi
La storia d’Italia

La Biblioteca Comunale propone i seguenti libri, per meglio rivivere la storia della nostra 
Nazione. Chiedi consiglio al bibliotecario che ti suggerirà la lettura più appropriata per te

In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia...



Inflessibili nel verde 
e flessibili nel costruire
L’adozione del Piano di Governo del Territorio: 
un obiettivo raggiunto

angelo.bosani@comune.pregnana.mi.it

L’urbanistica, come la politica, 
è in primo luogo mediazione 
dei conflitti e valutazione delle 
diverse opzioni possibili: un 
insieme di scelte complesse 
che deve essere finalizzato alla 
massimizzazione dell’utilità 
collettiva, pur nel rispetto del-
le legittime necessità indivi-
duali. Il 16 Dicembre scorso 
il Consiglio Comunale ha 
adottato il Piano di Gover-
no del Territorio, con i voti 
favorevoli della maggioranza 
di Insieme per Pregnana che 
ha così raggiunto uno dei 
suoi principali obiettivi di 
programma. Contrarie, con 
motivazioni tra loro opposte, 
le minoranze (Lega, P.d.L. - as-
sente la Destra Liberale). Delle 
scelte tecniche di dettaglio c’è 
stato e ci sarà modo di parlare in 
altre sedi, vi sono invece alcuni 
principi generali del Piano che è 
importante cogliere a priori.

Inflessibili nella 
tutela del verde
Due anni fa ci siamo dati un 
obiettivo che sembrava una 
sfida: disegnare un piano con 
“zero consumo di suolo”, 
nonostante Pregnana si tro-
vi nella cerchia interna della 
metropoli milanese. Questo 
obiettivo è stato pienamente 
raggiunto ed è per noi moti-
vo di orgoglio: l’unico altro 
Comune che può vantarsene, 

oggi, nel milanese, è Cassinetta 
di Lugagnano, a 30km da Mi-
lano, in pieno Parco del Ticino! 
Mentre la trasmissione di RAI3 
Report si è interessata al nostro 
caso all’interno di un servizio, 
qualche nostro avversario parla 
ancora di “cementificazione”: 
chiedete loro di portarvi i dati, 
perché noi possiamo dimostra-
re il contrario!

Flessibili nella 
progettazione delle 
aree edificabili
Superate le vecchie logiche 
dell’urbanistica classica, anche 
il P.G.T. di Pregnana intende 
incentivare lo sviluppo eco-
nomico e sociale attraverso 
un’efficace gestione dell’atti-
vità edilizia. In questo periodo 
di crisi, le norme che abbiamo 
scritto mirano ad aiutare il 
lavoro: sono previste impor-
tanti aree destinate ad attività 
artigianali, commerciali, ter-
ziarie; soprattutto le “rego-
le” sono state semplificate e 
rese più flessibili: perché noi 
vogliamo aiutare chi vuol 
creare lavoro, che si tratti di 
piccoli artigiani, commercianti 
o imprenditori del terziario 
avanzato. 
Tra gli operatori edili ed immo-
biliari, le norme del Piano fanno 
in modo che i migliori siano 
incentivati: pur sapendo che 
noi non possiamo “sceglierli” 

(questo spetta legittimamente 
ai proprietari privati) possiamo 
almeno dare loro degli obiettivi 
ambiziosi. 
Questo Piano non ha la pre-
tesa ingenua di reinventare il 
sistema della produzione o del 
commercio (solo chi è sciocco 
o in malafede può affermarlo): 
preso atto del quadro globale 
fa invece il possibile perché 
localmente si realizzino le con-
dizioni più favorevoli.

Attenti agli aspetti 
sociali ed ambientali
Sostenibilità significa garan-
tire ai nostri figli le stesse 
possibilità che abbiamo 
avuto noi. 
Nel governo del territorio que-
sto vuol dire tutelare l’ambien-
te e assicurare a tutti servizi 
adeguati. Il diritto alla casa è 
un tema che abbiamo affronta-
to con impegno, prevedendo 
quote di edilizia convenzio-
nata identiche in tutti i piani 
attuativi. I giovani pregnane-
si, risolto il problema dell’abi-
tare, avranno bisogno anche 
di servizi per loro stessi e 
per i loro figli (scuole, nidi, 
parchi…). 
Immaginiamo quindi un futuro 
migliore per la nostra comuni-
tà: per questo attraverso il Pia-
no acquisiremo gratuitamente 
le aree e le risorse che saranno 
necessarie in futuro per una 
nuova scuola, per altri parchi 
attrezzati, per ulteriori spazi 
per giovani e anziani. Ai 
seminatori di discordia che vi 
parlano di “parentopoli”, di 
“città invivibile” o di altre falsità 
simili, suggeriamo di chiede-
re alle centinaia di giovani 
famiglie cui è stata data la 
possibilità di avere una casa 
ad un prezzo accettabile, e 
che scelgono Pregnana per 
la qualità della vita: forse 
scopriranno qualcosa che oggi 
ignorano.

Equi nella 
distribuzione dei 
vantaggi economici
Equità per noi fa rima con so-
stenibilità (ambientale, sociale 
ed economica) e per questo 
tutti gli ambiti di trasforma-
zione (aree edificabili) hanno 
un indice di edificabilità 
identico, comprese le aree 
destinate a servizi: niente più 
squilibri tra chi ottiene tanto 
e chi poco, tra chi costruisce e 
chi viene espropriato. 
Inoltre attraverso meccanismi 
di compensazione (pagamen-
to di oneri, cessione di aree, 
premi per i più virtuosi…) il 
vantaggio economico del-
l’edificare viene ridistri-
buito anche tra chi (e sono 
la maggioranza) non è “pro-
prietario di aree”. In questo 
senso a quelli che, in maniera 
strumentale, sostengono che 
noi limitiamo la libertà di co-
struire, noi rispondiamo che, 
grazie a regole eque per tutti 
e incentivi per le scelte più ra-
zionali e innovative, puntiamo 
ad ottenere un risultato più 
democratico e di qualità.

Un impegno 
che continua
Per garantire un futuro migliore 
alla nostra comunità servono 
responsabilità, razionalità, 
continuità e condivisione, 
non slogan vuoti, informazioni 
volutamente parziali e posizio-
ni di principio. L’Amministra-
zione Comunale di cui faccio 
parte persegue positivamen-
te questi obiettivi da oltre 15 
anni, e intende continuare a 
farlo: il Piano di Governo del 
Territorio è uno dei principali 
strumenti che abbiamo messo 
a punto per attuare quanto 
auspichiamo.

Angelo Bosani
Assessore all’Urbanistica
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denti; si è passati da un valore 
di 465 Kg-an/abitante (chilo-
grammi di rifi uti prodotti da 
un residente in un anno) del 
2009 a 435 kg-an/abitante del 
2010 (si ricorda che il dato na-
zionale si attesta intorno ai 600 
kg-an/abitante).
- Le frazioni dei rifi uti diff eren-
ziati è risultata del 58%, in linea 
con i risultati del 2009: 

Umido  13,1%

Vetro/Lattine  9,6%

Carta/cartone  12,1%

Plastica 
da imballaggi  3,3%

Verde  10,0%

Rifi uti diff erenziati 
e conferiti in
Piattaforma 
ecologica  9,9%

Tuttavia l’Amministrazione Co-
munale ritiene necessario non 
abbassare la guardia e persegui-
re obiettivi di miglioramento sia 
sulla raccolta diff erenziata (rag-
giungere almeno il 65%) sia sulla 
riduzione alla fonte dei rifi uti; 
incoraggiante a tale proposito la 
diminuzione della quantità della 
frazione “Plastica da Imballaggi” 
ottenuta nella seconda metà del 
2010 (Giugno-Dicembre), dopo 
l’apertura del punto Acqua in Co-
mune: Per perseguire gli obiet-
tivi di cui sopra, l’A.C. insieme 
alla società AIMERI Ambiente, 
che gestisce il servizio d’Igiene 

Urbana sul nostro territorio, ha 
lanciato nel corso del 2011 un 
piano di controlli sulla qualità 
dei rifi uti raccolti e diff erenziati e 
un piano di comunicazione con 
momenti in-
formativi alla 
cittadinanza 
(due incon-
tri realizzati 
il 25 e il 28 
Febbraio) e 
la fornitura 
di un opu-
scolo con 
illustrate 
le moda-
lità della 
raccolta 

diff erenziata così come viene 
fatta nel nostro comune, che tro-
vate allegato a questo numero 
del Giornale Comunale.

Enrico Ceccarelli
Assessore 

all’Ecologia
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Raccolta rifiuti differenziata: 
un imperativo categorico

enrico.ceccarelli@comune.pregnana.mi.it

Nell’ambito delle attività del-
l’Assessorato all’Ecologia ri-
veste notevole importanza la 
gestione del Servizio d’Igiene 
Urbana ed in particolare la rac-
colta diff erenziata dei rifi uti per 
le sue implicazioni di carattere 
ambientale ed economico.
Nel nostro paese Italia tutt’ora 
quasi l’80% dei rifi uti urbani 
viene stivato nelle discariche, 
spesso abusive, spesso incon-
trollate, spesso connesse a 
fenomeni malavitosi. E’ il de-
stino inevitabile delle scorie 
quello di fi nire in fondo ad una 
“pattumiera”? No, ma solo ad 
una condizione: Considerare 
il rifi uto una risorsa, passando 
dall’usa e getta all’usa e riusa, 
dalla dispersione nell’ambien-
te al recupero di materia ed 
energia.
Ed ecco che questo cambia-
mento si attua in concreto con 
uno strumento in cui il cittadino 
è uno degli attori principali: La 
raccolta diff erenziata.
Da anni i cittadini di Pregnana 
Milanese sono coinvolti in que-
sta attività ecologicamente “vir-
tuosa” che ha portato il nostro 
paese ad essere inserito nella 
lista dei comuni “Ricicloni”.
L’anno 2010 si è chiuso con i 
seguenti risultati:
- Riduzione della quantità dei 
rifi uti prodotti rispetto al 2009 
del 5,5%, passando da 3174 a 
3009 tonnellate, nonostante 
l’aumento dei cittadini resi-

Anno  2006  2007  2008  2009  2010
periodo
giu/dic

Abitanti  6168  6271  6481  6824  6919
Kg  51680  52860  59720  61400  56180

Plastica
Kg/abitante  8,34 8,43 9,21 9 8,1

formativi alla 
cittadinanza 
(due incon-
tri realizzati 
il 25 e il 28 
Febbraio) e 
la fornitura 
di un opu-
scolo con 
illustrate 
le moda-
lità della 
raccolta 

all’Ecologia

enrico.ceccarelli@comune.pregnana.mi.it

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 
Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino

Per i miei animali:
Per me: 

6 MAGGIO

GIORNATA DEL

PULCINO

il “Consorzio” di Settimo



Mafia e legalità nel milanese
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Negli anni ‘90 Paolo Borsellino 
lanciava un invito: “parlate della 
mafi a, parlatene alla radio, alla 
televisione, sui giornali. Però 
parlatene”. Purtroppo questo 
invito resta valido ancora oggi: 
la mafia, anzi le mafie, sono 
tutt’altro che sconfi tte. Rispetto 
a quella che abbiamo conosciu-
to con il maxi processo degli 
anni ’80, le nuove mafi e hanno 
cambiato forma, aspetto e oggi, 
in particolar modo, trovano ter-
reno fertile nella grande crisi 
economica, culturale, sociale e 
politica che sta attraversando il 
paese: nel momento in cui alla 
crisi si risponde con l’arretra-
mento sul piano dei diritti e delle 
tutele sociali, come anche sul 
piano della cultura, si agevola 
il proliferare delle mafi e, molti-
plicando di fatto le occasioni di 
sopruso e ricattabilità. In questo 
modo il fenomeno mafi oso non 
può che ampliarsi ed essere 
quindi sempre più presente 
anche nell’economia dell’Ita-
lia settentrionale e dell’Europa 
continentale. 
Gli strumenti e le risorse messe 
in atto da polizia e magistratura 
per combattere le mafi e, sono 
una delle più avanzate al mon-
do, ma non sono sufficienti. 
Manca infatti una componente 
fondamentale in questa guer-
ra: la consapevolezza, la piena 
presa di coscienza da parte dei 
cittadini dell’esistenza della 
mafi a, in particolare nel nord 
Italia, zona in cui negli ultimi 
anni si è andata infi ltrandosi in 
modo capillare in tutti i settori, 
pubblici e non. Qui non si sente 
e non si crede alla mafi a come ad 
un problema che ci riguarda in 
modo reale e concreto, ma essa 
continua ad essere vista come 

qualcosa di distante. E questo 
nonostante negli ultimi anni 
siano stati spesso riportati fatti 
di cronaca che contraddicono 
tale nostro comune sentire. 
Da noi, la mafi a si è diff usa grazie 
ad un contesto composto insie-
me di ottime opportunità eco-
nomiche e di persone interes-
sate a fare aff ari senza interesse 
alcuno per la legalità. Il tutto 
supportato da una generale 
indiff erenza che ne ha permesso 
un massiccio sviluppo. 

D’altra parte, come dice il Pro-
curatore nazionale antimafia 
Pietro Grasso, “la mafia non 
guarda solo al profi tto, ma cerca 
il consenso della gente, si muove 
nelle trame della politica. Per que-
sto, accanto all’azione repressiva 
della magistratura e delle forze 
di polizia, ruolo sostanziale in 
questa battaglia è svolto dalla 
coscienza individuale e sociale, 
che sappia dire no”. 
La lotta alla mafi a può essere 

fatta e si deve fare trasmettendo 
quindi una cultura della legalità 
e della giustizia, costruendo 
luoghi di aggregazione, spa-
zi di socialità, relazioni tra le 
persone e le reti comunitarie 
e inventando continuamente 
nuove forme per combattere il 
degrado e la marginalità sociale. 
Don Luigi Ciotti, fondatore di 
Libera, ritiene che in tale situa-
zione la nostra Costituzione 
rappresenti un fondamentale 
testo antimafi a, base delle leggi 

che tutelano gli interessi di tutti 
e non di pochi privilegiati. 
Il nostro paese si trova in un 
momento in cui grande è il bi-
sogno di legalità, senza la quale 
risulta impossibile uno sviluppo 
sano. E per legalità s’intende sì il 
rispetto delle leggi, ma soprat-
tutto il rispetto della libertà e 
della dignità degli altri. 
Tutte queste tematiche sono sta-
te aff rontate in modo completo 
durante l’incontro organizzato 
dall’amministrazione comunale 
(assessorato alla cultura e Com-
missione Biblioteca) e tenutosi 
lo scorso 24 febbraio, che ha 
visto la presenza di Lorenzo 
Frigerio, coordinatore di Libera 
Informazione, e di Alberto No-
bili, magistrato della Procura di 
Milano. Ottima è stata la parte-
cipazione dei cittadini, ai quali è 
stato ricordato quanto la mafi a 
dovrebbe essere la maggior 
preoccupazione per la sicurezza 

interna del nostro Paese, ancor 
più importante dei problemi 
legati ad una immigrazione 
fatta senza una politica d’inse-
rimento responsabile e con una 
visione di lungo periodo. 
Preoccupati, come Lista, di te-
nere la gestione del territorio 
lontana dal rischio di qualsiasi 
forma di infi ltrazione mafi osa, 
pericolosa per la stessa tenuta 
del nostro sistema democratico, 
abbiamo espresso la nostra con-
trarietà alla nomina regionale di 

Pietrogino Pezzano a direttore 
generale della ASL Milano1, 
trattandosi di un personaggio 
su cui pesano accertate fre-
quentazioni con esponenti della 
‘ndragheta emergenti da docu-
menti giudiziari e riportate con 
abbondanza dalle fonti giorna-
listiche. In casi di dubbio non 
accettiamo il rischio di aprire 
spiragli a forze organizzate per 
piegare persone e sistemi ai 
loro metodi e progetti; e que-
sto è quanto abbiamo voluto 
esprimere con determinazione 
votando in consiglio comunale 
lo scorso 16 febbraio una mo-
zione di richiesta di revoca della 
nomina di Pezzano (testo della 
mozione e interventi di dibattito 
sono presenti, per chi voglia 
approfondire sul sito internet 
del comune: www.comune.pre-
gnana.mi.it). 

Gruppo Consiliare
Insieme per Pregnana

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità
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“E questa non è una torre 
di cemento da 17 piani...”

Se a Magritte fosse capitata 
sottomano la pagina di Sette-
giorni del 18 febbraio scorso 
dedicata a Pregnana, gli sa-
rebbe forse parso di trovare la 
sua opera declinata in forma 
giornalistica: cos’altro se non 
il surrealismo può richiamare 
l’accostamento tra due articoli 
fra loro talmente dissonanti da 
toccare vette di grottesco? Si 
parla, da una parte della noti-
zia che una troupe di Report 
ha scelto di approfondire il 
discorso sul virtuoso PGT a 
crescita zero della giunta di 
Pregnana e dall’altra di espo-
nenti della stessa giunta che 
beatificano il progetto della 
contestata torre da 17 piani 
nel quartiere della stazione. 
Francamente, come si può da 

un lato difendere l’ennesimo 
sfregio al territorio, in nome 
di “commercio e abitazioni” e 
dall’altro bearsi di PGT a difesa 
del territorio? Ma l’impronta a 
terra di un mostro da 17 piani, 
totalmente avulso dal conte-
sto urbano circostante non la 
vogliamo proprio calcolare? E’ 
un po’ come se qualcuno dopo 
aver bombardato un’area col 
napalm si presentasse bel bel-
lo con la bandiera della pace a 
siglare patti di non belligeran-
za...grazie mille ormai è tutto 
distrutto...
Un PGT a crescita zero ha senso 
e dignità in comuni in cui è una 
giunta nuova che subentra 
e cambia le carte in tavola 
(ne è un esempio, sempre in 
provincia di Milano, il comune 

di Cassinetta di Lugagnano, a 
guida di sinistra, ma di altra 
pasta ci sembra), ma nel caso 
di Pregnana i signori che pro-
pagandano la crescita zero 
sono quelli che hanno per-
messo la costruzione di palazzi 
e palazzine dove una volta 
c’erano campi e prati...facile 
dopo aver fatto costruire tutto 
il costruibile uscirsene con la 
crescita zero. 
Viene da domandarsi se i 
giornalisti di Report questo 
lo sanno oppure se il servi-
zio sarà superficiale “quanto 
basta”: rimane poi stridente, 
come detto, il raffronto tra i 
due articoli, questo di Report 
e quello dove un esponente 
della coalizione al comando 
da più di 20 anni a Pregnana 
difende il progetto dell’eco-
mostro, inviso a buona parte 
della cittadinanza: addirittura 
guai ad abbassare la torre poi-
ché “si alzerebbero gli altri edi-
fici”... ma signori miei chi vi ha 
obbligato a queste cubature? 
Non potevate pensare a tute-
lare il territorio già sfregiato 
da infrastrutture come la TAV 
o dalle “tinozze esplosive” del-
l’AGIP? Quali sono i vantaggi 
del “commercio e delle case”? 
Posto che prima di persegui-
re l’incremento demografico 
sarebbe bene verificare di 
essere dotati delle sufficienti 

infrastrutture (ad esempio già 
quest’anno ci sono notevoli 
esuberi nelle domande per la 
scuola dell’infanzia), viene da 
pensare che in fondo i vantaggi 
siano tali solo per pochi eletti, 
padroni di terreni e costruttori 
di palazzine, ad esempio, ma 
non certo per la cittadinanza 
che, oltre al profilarsi del cita-
to eco-mostro, vede per ora 
una zona della città in stato 
di palese abbandono, dato 
che il quartiere prospiciente 
la stazione da ormai un anno 
e più si presenta come uno 
scavo abbandonato, mentre 
del tanto decantato progetto 
è in fase di completamento 
una sola massiccia costruzio-
ne-catafalco. 
Diciamolo sinceramente i 
Pregnanesi meritano di più, 
più tutela del territorio, più 
coerenza e più sincerità, non 
è tollerabile che ci si venga a 
raccontare tutto e il contrario 
di tutto, passando nel mentre 
come i politici virtuosi... quelli 
che difendono il verde a colpi 
di colate di cemento.
Ah, un’ultima cosa: aspettiamo 
che i giornalisti di Report ven-
gano ad intervistare anche i 
rappresentanti dell’opposizio-
ne come fanno solitamente... 
aspettiamo... aspettiamo...

Gruppo Consigliare 
Lega Nord Padania
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Bilancio di previsione, 
tempi che corrono!

Scrivere oggi per il nostro gior-
nale comunale “ti sembra di 
banalizzare in maniera incre-
dibile se ti rapporti a quanto in 
subbuglio sia il mondo”!
Guardavamo proprio l’altro 
pomeriggio, prima dell’uscita 
da scuola dei bambini “dell’ele-
mentare” il vigile che, come 
ogni giorno, sposta le tran-
senne per evitare il passaggio 
delle macchine e ci si doman-
dava: “Ma come è possibile che 
da quindici anni si impegni 
una figura professionale ad 
eseguire questo lavoro e non 
si pensi di meccanizzare con 
qualche dissuasore”? Davanti 
al Comune abbiamo atteso 
l’uscita dei bambini. Volti sor-
ridenti, volti imbronciati, ma 
sui loro visi si poteva scorgere 
quella serenità di chi è certo di 
ritornare a casa.
Tutto questo lo si rapportava 
ai volti di quei bambini e ra-
gazzi che in questi giorni la Tv 
ci mostra con i mitra in mano! 
Che mondo pazzo! Come fac-
ciamo noi, gente semplice, a 
comprendere tutto quello che 
ci sta attorno? Ma viviamo in 
questo tempo!
Tante altre domande ci veni-
vano alle quali non sapevamo 
dare risposte, e mentre si guar-
davano i bambini, “ sapeva di 
meno amaro la vita”, e l’ impe-
gno in politica sembra avere 
più senso. Sanno anche loro, i 
bimbi, che il mondo è grande 
e che fanno parte di un grande 
universo, ma poi nel concreto il 
loro mondo è Pregnana.
Pregnana, Pregnana quante 
volte lo si dice senza pensare 
che è per alcuni di noi, special-
mente per gli anziani, l’unica 

parte di mondo che conono-
scono.
In questi giorni noi Consiglieri 
siamo chiamati ad esprimere il 
nostro voto su due atti impor-
tanti: il Bilancio di previsione 
e il PGT (ex Piano Regolatore 
urbanisico).
Quanta fatica, quanta confusio-
ne di carta. Parlare di PGT (Piano 
di Governo del Territorio) in tre 
righe è assurdo ma sul Bilancio 
di previsione si possono spen-
dere due parole. 
Siamo sommersi da leggi, da 
circolari! Chi di voi non ha sen-
tito parlare del Patto di Stabilità 
che non ci fa spendere i soldi! Di 
questo Governo che non capi-
sce niente se non di veline. 
Ma le cose non stanno proprio 
così!
È che per troppo tempo ab-
biamo vissuto sopra le nostre 
possibilità creando un debito 

pubblico enorme! 
E in questo periodo che i soldi 
sono pochi un buon ammini-
stratore pubblico deve verifi-
care ciò che mette a bilancio 
e come questi soldi vanno 
spesi.
Se si legge il progetto n. 3 set-
tore tecnico della attuale Am-
ministrazione dal titolo “Tutela 
dell’ambiente” pag. 72 l’ultimo 
paragrafo recita così: “Nel 2010 
è stato aggiudicato il nuovo 
e rinnovato Servizio di Igiene 
Ambientale per il quinquennio 
2010-2015.
Il nuovo servizio tiene conto 
delle modifiche territoriali, l’au-
mento della popolazione... Lo 
stesso infatti include:
• la pulizia meccanizzata mirata 
di tutte le piste ciclabili delle 
zone industriali;
• la rimozione sistematica perio-
dica di tutti i rifiuti abbandonati 

sul territorio;
ecc. ecc..
Ma non è così. Osservate la foto 
che vi mostriamo, ne abbiamo 
diverse, per diversi luoghi, per 
diversi mesi dell’anno, e sono 
sempre uguali. È vero che ci 
sono persone incivili, ma oc-
corre secondo noi mettere in 
essere quei meccanismi di 
controllo del territorio e una 
verifica puntuale sui lavori 
che vengono appaltati.
Il degrado delle nostre periferie 
pregnanesi è sotto gli occhi 
di tutti, basta aver voglia di 
osservare: provenendo da Rho, 
da Cornaredo, da Bareggio. 
L’unica isola felice è provenen-
do da Vanzago, percorrendo la 
Via Gallarate. Ma forse è per-
ché…..vediamo….. arrivateci 
da soli...

Gruppo Consiliare 
Pregnana per Tutti

+39- 02.90.379.147 
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La Destra Liberale Italiana pregnanese... con i cittadini: 

Pregnana merita di meglio, 
questo piano regolatore (PGT) 
umilia i cittadini!

Nel Consiglio Comunale di Pre-
gnana Milanese, seduta del 16 
dicembre 2010, è stato adot-
tato il Piano di Governo del 
Territorio (PGT), con i soli voti 
della maggioranza di centro-
sinistra. L’approvazione defi-
nitiva è rinviata a quest’estate, 
se tutto andrà bene, dopo di 
che avremo un nuovo “Pia-
no Regolatore per Pregnana”, 
uguale e “distruttivo” come il 
precedente.
Noi, Gruppo Consiliare Co-
munale di Pregnana Milanese 
della Destra Liberale Italiana, 
riteniamo che questo Piano di 
Governo del Territorio non sia 
all’altezza, né tantomeno ido-
neo, a guidare lo sviluppo urba-
nistico del Comune di Pregnana 
Milanese dei prossimi anni, e 
pertanto abbiamo votato no 
alla sua adozione. 
Uno strumento così impor-
tante come il PGT, come pre-
visto dalla Legge Regionale 
12/2005, dovrebbe portare 
migliore qualità ambientale 
e più giustizia ed equilibrio 
sociale, economico, territo-
riale, nonché una armoniosa 
edificabilità e decenza estetica, 
paesistica e paesaggistica. In-
somma dovrebbe aumentare 
il livello della qualità della vita 
di tutti i cittadini e il loro be-
nessere. Il benessere come al 
solito lo avranno forse i “pochi 
interessati”, forse i soliti noti, 
beh, immaginate voi chi…. 
Questo PGT della “Giunta Mae-
stroni” continua lo scempio del 
precedente Piano Regolatore 
della “Giunta Mauri” del 2002? 
Altri cinquecento appartamen-
ti costruiti in cinque anni su una 
popolazione di seimila abitanti. 
Che ne dite? 
Vi sembra troppo? E chi compra 
con la crisi che c’è? Possono an-
cora porsi domande i cittadini 
onesti? Si è fatto un Convegno 
qua a Pregnana sulle infiltrazio-
ni mafiose. Perché? 
Questo PGT crea sperequazio-
ni, ingiustizia, vecchie logiche 
di spartizione, ingolfa e oppri-
me con cementificazione a iosa, 
toglie respiro alla vivibile e bella 
Pregnana che non è ancora tut-
ta corrotta dal cemento armato. 

Il “Nuovo Piano Regolatore” è 
una indecenza insomma, sotto 
gli occhi di tutti, come il gratta-
cielo di 17 piani, sì diciassette 
piani!, che “qualcuno” vuole 
far costruire vicino alla fermata 
-Stazione di Pregnana! 
Questo PGT toglie ogni pos-
sibilità di edificare ai piccoli 
proprietari e incentiva le grandi 
aggregazioni, toglie ai piccoli 
per dare ai grandi; si ripropone 
ancora come nove anni fa, nel 
2002, la legge del più forte, 
come nella giungla. Riman-
gono inascoltate molte osser-
vazioni legittime dei cittadini, 
quei cittadini che con questo 
PGT subiscono ingiustizie per-
ché sono estranei ai poteri forti 
e ai salotti buoni di Pregnana.
La maggioranza ha adottato il 
metodo di perseguire il proprio 
obbiettivo ad ogni costo. Il risul-

tato è che aumentano le aree 
a vocazione mista, residenziali-
produttive come Via dei Rovedi 
su tutto il territorio Pregnanese, 
uccidendolo; questa mentalità 
da Ottocento darà il colpo di 
grazia al territorio, altro che ver-
de e giardinetti per le famiglie! 
Con questi presupposti anche 
il traffico urbano e periferico 
verranno messi a dura prova e a 
farne le spese saranno i cittadini 
e le poche attività commerciali 
e artigianali, le piccole e medie 
imprese esistenti. Le strutture 
e le infratrutture pregnanesi 
sono messe a dura prova da una 
edificazione intensiva di questi 
ultimi anni e i servizi urbani ed 
extra urbani non riescono a so-
stenere più il crescente impat-
to demografico e viabilistico, 
locale ed esterno (il famoso 
“Casello Autostradale” è stato 

chiuso da “loro”, o no?) come si 
può essere così irragionevoli da 
non tenere conto anche della 
imminente realtà dell’Expo di 
Milano del 2015? Che politica 
e che strategia c’è nel PGT per 
Expo 2015? In città e dintorni 
mancano strade (con le auto 
che vanno contro i panettoni), 
e le poche esistenti si chiudono, 
manca un Piano Commerciale 
che si possa definire serio e si 
fanno scappare e chiudere i 
commercianti esercenti, man-
cano parcheggi ovunque (vedi 
Piazza 1° Maggio), persino in 
periferia, e i cittadini subiscono 
sanzioni e multe. La sicurezza 
e il degrado sono questioni 
grosse a Pregnana, le retate 
contro la criminalità delle forze 
dell’ordine di giugno, riportate 
dai giornali, nel rhodense e a 
Pregnana, sono state un se-
gnale d’allarme. Si incendiano 
auto per le strade, si subiscono 
furti, le prostitute circondano 
le quattro rotonde dei quattro 
cantoni di Pregnana, e a questo 
bel quadro di invivibilità come 
risponde la nostra Giunta? Con 
una ondata di cemento? Noi 
diciamo basta! È insopportabile 
e improponibile continuare 
così, non vogliamo soffocare 
nel cemento del partito del 
mattone né credere al centro-
sinistra che vuole far passare 
per bello e giusto ciò che non è. 
Dove sono ora gli ambientalisti, 
i verdi, gli ecologisti del cen-
trosinistra? Dove sono? Dove 
sono? Così si divide il paese, 
la nostra pregnana, altro che 
unità d’Italia!
Noi della Destra Liberale Italia-
na, che Pregnana la vogliamo 
unita, che l’Italia la vogliamo 
unita, siamo qui a opporci con 
tutte le nostre forze contro 
questo PGT, per noi per i no-
stri figli, perché non vogliamo 
seppellire le nostre idee, i nostri 
valori, il nostro cuore sotto una 
parete divisoria di una colata di 
cemento. 

Gruppo Consiliare 
Destra Liberale Italiana

Ultime macchine bruciate invia Genova
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Pregnanesi nel mondo... 
Il mondo a Pregnana
Il nostro inviato dall’Australia
Probabilmente l’inizio del nuo-
vo millennio ha contribuito 
ad agevolare il cambiamento. 
Importante è stato l’aver vinto 
una borsa di studio del Go-
verno australiano per svolge-
re un dottorato in Studi sulle 
Religioni presso l’Università 
del Queensland a Brisbane. 
Ma ancora più decisivo è stato 
l’aver conosciuto quella bella 
ragazza australiana di nome 
Leanne che, incontrata a Firenze 
qualche tempo prima, andò a 
trovare per la prima volta nel 
1997 e che nel 2003 diventò 
sua moglie. 
Fatto sta che Stefano Girola, 
nostro illustre concittadino, 
vive a Brisbane dal 2000. Inse-
gna italiano all’Università del 
Queensland e, dal 2009, anche 
Storia del Cristianesimo presso 
l’Australian Catholic University, 
All’attività di insegnamento 
alterna quella giornalistica. Lo 
si può ascoltare su SBS, Radio 
Popolare e Radio Vaticana e lo si 
legge su vari periodici italiani fra 
cui L’Osservatore Romano. Dal 
2000 a oggi, inoltre, ha pubbli-
cato tre libri.
Che cosa ti ha colpito di più 
quando sei andato in Austra-
lia per la prima volta?
Mi è piaciuta subito la sensa-
zione di libertà che si prova 
nel trovarsi in zone dagli spazi 
e gli orizzonti immensi, con un 
cielo blu che sembra avvolgerti 
completamente. Mi fece anche 
impressione la compresenza di 
una natura che sembra quasi 
primordiale, intatta, e di uno 
sviluppo tecnologico avanza-
tissimo. Ma tra i ricordi più belli, 
soprattutto nel Queensland, vi 
fu l’informalità e la cordialità 
delle persone, il disinteresse 
per gli aspetti esteriori (come 
ti vesti, di che marca sono i tuoi 
pantaloni, ecc.) che per me non 
sono mai stati importanti. Dal 
punto di vista negativo, mi colpì 
invece la condizione di grande 
degrado degli Aborigeni nella 
città di Alice Springs, una delle 
mecche turistiche dell’Australia 
centro-settentrionale. 
L’Australia è terra di forte 

immigrazione italiana. Hai 
avuto modo di incontrare i 
nostri connazionali? che im-
pressione ne hai ricavato? 
Interessi personali e di studioso 
mi hanno portato a incontrare 
moltissimi emigrati italiani, dal-
le piantagioni di tabacco e can-
na da zucchero del Queensland 
tropicale ai quartieri centrali e 
operai di Melbourne e Sydney. 
Ho ascoltato le loro storie, par-
tecipato alle loro feste. Sono 
stati accolti tanti anni fa come 
“mafiosi, invasori, pezzenti”, 
adesso sono celebrati per il con-
tributo straordinario che hanno 
dato all’Australia, dall’economia 
alla moda, dal cibo all’arte. Il 
grande storico Manning Clark 
disse che gli Italiani hanno inse-
gnato agli Australiani di origine 
Inglese e Protestante la gioia di 
vivere: l’amore per il vino, per 
il buon cibo, per i ristoranti e 
mercati all’aperto. 
Anche i miei studi mi hanno 
convinto che quanto più si sono 
sentiti accettati e benvoluti, tan-
to più gli emigrati italiani sono 
usciti dai loro ghetti e hanno 
contribuito in modo positivo 

all’arricchimento, in tutti i sensi, 
della società australiana. 
Grazie alle tue collaborazio-
ni giornalistiche, sia in Italia 
che in Australia, che idea 
ti sei fatto sulle differenze 
principali fra i media austra-
liani e quelli italiani?
Le differenze sono tante, prove-
rò a elencarne alcune. I media 
australiani sono più sensibili 
all’influenza dei poteri econo-
mici, mentre quelli italiani sono 
molto più soggetti all’influenza 
e al controllo dei poteri politici. 
Alcuni telegiornali dei canali 
privati australiani sono spon-
sorizzati dalle principali catene 
di supermercati. Si possono 
facilmente immaginare i con-
dizionamenti della libertà d’in-
formazione nel riportare notizie 
riguardanti questi sponsor. Dal-
l’altro lato, i media australiani 
sono molto più liberi e anche 
spregiudicati nei confronti dei 
partiti politici. 
Qui essi svolgono davvero quel-
la funzione di controllo del po-
tere politico che è essenziale in 
una sana democrazia. Poi, per 
quanto riguarda la tv, qui c’è un 

abisso fra i canali pubblici, che 
offrono programmi di informa-
zione, istruzione e intratteni-
mento di alta qualità in prima 
serata, e la tv privata che invece 
persegue finalità commerciali. 
Questa differenza mi pare che 
in Italia sia scomparsa. Infine, è 
impensabile per le televisioni 
australiane raffigurare la donna 
e il suo corpo nel modo profon-
damente maschilista che invece 
sembra del tutto accettabile ai 
direttori di molti canali televisivi 
italiani e ai loro spettatori.  
Vivi in Australia da 10 anni 
e sei diventato cittadino 
australiano. Sei ancora in-
teressato a quanto succede 
in Italia, anche dal punto di 
vista politico?
Certo. Ho la doppia cittadinan-
za. Come cittadino italiano, 
contribuisco a eleggere il Par-
lamento, grazie alla legge per 
il voto degli Italiani all’estero. È 
quindi non solo un mio diritto, 
ma anche un mio dovere, es-
sere informato e partecipare 
al dibattito politico italiano. 
Ci sono Italo-Australiani che 
votano senza neanche sapere 
quale partito sia al governo in 
Italia. Personalmente ritengo 
che si dimostri più rispetto e 
anche amore per l’Italia infor-
mandosi e appassionandosi 
alle sue vicende. Inoltre, nell’era 
della globalizzazione, il luogo 
fisico dove ti trovi conta rela-
tivamente. 
Se hai il collegamento a Internet 
e leggi vari quotidiani online 
tutti i giorni, sia italiani che 
stranieri, puoi essere molto più 
al corrente della politica italiana 
di coloro che vivono in patria 
ma si informano solo attraver-
so la televisione. In Italia e in 
particolare a Pregnana, ci sono 
troppe persone a cui voglio 
bene perché io possa disinte-
ressarmi dei vostri problemi e 
delle vostre speranze. 
Lo considererei un “tradimento” 
verso di voi, che custodite la 
comunità che mi ha formato 
e la mantenete viva e bella nel 
tempo.

J. Cribiù

Stefano con la moglie e i figli Lewis e Giacomo
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La stagione teatrale 2010-2011 
presso il Piccolo Teatro e il 
Teatro Carcano di Milano, che 
prevede l’abbonamento a sei 
spettacoli, da novembre 2010 
a maggio 2011, ha avuto, come 
ormai da molti anni, un buon 
numero di partecipanti.
L’ultimo appuntamento in pro-
gramma è il 7 maggio 2011 
Medea di Euripide con Pamela 
Villoresi e David Sebasti e la 
regia di Maurizio Panici.
Grandissimo successo per lo 
spettacolo fuori abbonamen-
to, il musical “Mamma mia!” 

presso il Teatro nazionale di 
Milano, che ha raggiunto quasi 
un centinaio di adesioni.
D’altronde Mamma mia!, musi-
cal travolgente dove la magia 
delle canzoni degli ABBA fa da 
cornice ad un’incantevole sto-
ria d’amore, risate e amicizia, 
è stato uno degli spettacoli di 
maggior successo di Broad-
way.  Anche la stagione lirica 
presso il Teatro alla Scala di 
Milano, organizzata ormai da 
dieci anni, ha avuto un buon 
numero di adesioni. 
I prossimi spettacoli previsti 

nel programma di quest’anno 
sono l’opera Turandot di Gia-
como Puccini 13 maggio ed al 
balletto Jewels il 26 maggio.
Turandot sarà diretta da Da-
niele Callegari, con la regia di 
Giorgio Barberio Corsetti, e fra 
gli interpreti Lise Lindstrom 
(Turandot), Marco Spotti (Ti-
mur) e Marco Berti (Calaf ).
Il balletto invece avrà le coreo-
grafi e di George Balanchine e 

la direzione d’orchestra a cura 
di Paul Connelly.
Chiunque fosse interessato o 
desiderasse avere maggiori 
informazioni può contattare 
la biblioteca comunale: 
Biblioteca Comunale: 
02/93967.225 
Uffi  cio Cultura 
02/93967.227 
biblioteca.pregnana@csbno.
net

Spettacoli ai teatri milanesi 2010-2011

Ricordiamo con rimpianto 
Lorenzo Radice 
Membro del Consiglio di Am-
ministrazione della Scuola 
dell’Infanzia Paritaria “A. Gat-
tinoni” dal dicembre 1993 per 
nomina della Amministrazio-
ne Comunale. Un cittadino 
che ha dedicato passione e 
impegno per il bene della 
nostra comunità. Vogliamo 
ricordarlo anche per l’uma-
nità, la semplicità e l’impegno 
civico.
L’Amministrazione Comunale

Il Comune di Pregnana 
Milanese “sbarca” 
su Facebook e Twitter
Lo scopo è di utilizzare i so-
cial network come moderno 
strumento di comunicazione, 
per consentire una maggiore 
partecipazione ed interazio-
ne dei cittadini con la Pubbli-
ca Amministrazione.

Cerca “Comune di Pregnana Milanese” su facebook.com e 
clicca su “MiPiace” e cerca “twiPregnana” su Twitter.com.

FERRAMENTA
ELETTRICITÀ

UTENSILERIA - IDRAULICA
GIARDINAGGIO - EDILIZIA
20010 Pregnana Milanese (MI)

via Trieste, 8
Tel. 02 93290207
Fax 02 93290952

girolasrl@tiscali.it
Via N. Sauro, 17 - 20010 Pregnana Mil.se 

Tel 02 93 59 04 82
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Diciamo subito che il risultato 
non ci sorprende, anzi. 
Pregnana e i soprattutto i suoi 
giovani si dimostrano pieni di 
energie ed intraprendenza a 
livello musicale e non temono 
aff atto paragoni con realtà e 
situazioni vicine e sicuramente 
più avvantaggiate a livello di 
“accesso alla musicalità”.
Stiamo parlando ovviamen-
te degli incontri che 
fi no a ora abbiamo 
avuto sulle pagine 
di questo perio-
dico con i gruppi 
musicali nati e radicati sul 
territorio o anche, sem-
plicemente, con musicisti 
pregnanesi inseriti in gruppi 
che portano la loro musica e 
fantasia in giro per i locali e le 
piazze della provincia.
Il risultato è eccellente e i pre-
gnanesi devono esserne fi eri! 
In questo primo ciclo di mini 
interviste abbiamo spaziato 
tra una moltitudine di generi 
e sottogeneri musicali che la-

sciano intravedere una capaci-
tà ed una cultura musicale che 
se ben “foraggiata” potrebbe 
off rire ai protagonisti ottime 
possibilità di successo.

E non sto esagerando, credete-
mi. Abbiamo viaggiato tra rock 
impegnato e hip-hop, lam-
bendo le più oscure spiagge 
del metal estremo e dell’hard 
core punk ma, cosa più impor-
tante, nulla di sfacciatamente 
commerciale e disimpegnato 
e questo riempie il cuore di 
orgoglio.
Tutti questi ragazzi sanno bene 
quanto sia difficile in Italia 
portare avanti un discordo 
musicale non esposto al 

mainstream imperante 
nell ’industria disco-
grafica italiana, ma ci 
provano e ci mettono 
impegno. Sono ben co-
scienti che Pregnana 

è piccola e non è altro 
che un granello di sabbia 

se paragonata a grandi città 
come Milano o Torino o Roma, 
ma è questo che li sprona ad 
andare avanti: chiamiamolo 
senso di sfi da.
Nella scuola italiana da sempre 
l’educazione musicale non ha il 

peso che meriterebbe e questo 
è un dato di fatto. In altri pae-
si europei, specialmente nel 
nord Europa, già nelle scuole 
primarie si cerca di far svilup-
pare ai ragazzi la musicalità 
facilitandone l’accesso con 
sovvenzioni e interventi mirati. 
Qui da noi, bisogna lottare… 
ma forse è proprio questo che 
poi off re i risultati di cui stiamo 
parlando.
Ecco, la “scena pregnanese” se 
ben supportata potrebbe vera-
mente dare “frutti scandinavi” 
diciamo così… in questi mesi 
ho incontrato ragazzi che nulla 
hanno da invidiare ai rinomati 
strumentisti europei. 
Nei prossimi numeri conti-
nueremo ad esplorare perché 
le realtà da conoscere sono 
ancora numerose e questo ci 
galvanizza.
Seguiteci sempre su queste 
pagine perché… ne sentiremo 
delle belle!
A presto.

a cura di Roberto Marini

“Di corte in corte” 
la pensaniga di Pregnana 
diventa un audiolibro
Il libro è nato dalla raccolta di 
testimonianze di vita passata 
ed è originato dal racconto 
orale (la “pensanìga”) di chi 
l’ha vissuta. L’Amministra-
zione Comunale ha il piacere 
di informarvi che la lettura 
di questo libro si tramuta 
in ascolto. L’idea nasce dal 
desiderio di mantenere vivo 
un patrimonio culturale delle 
tradizioni del nostro paese, 
dandone continuità dal pas-
sato al presente, attraverso la 
registrazione di alcuni brani 
sottoforma di audiolibro.
Pertanto Vi invitiamo a voler 
“dar voce” a questo signifi ca-
tivo progetto partecipando 
attivamente alla registrazio-
ne: bambini, giovani, adulti, 
che diano vita a quelle storie 
con la loro lettura, per non di-
menticare. L’audiolibro verrà 
pubblicato sul sito del Comu-

ne e potrà essere scaricato in 
podcast formato Mp3 Gratui-
tamente. Per iscrizioni inviare 
adesione via e-mail a:  
sociocultura@comune.pre-
gnana.mi.it
Vi aspettiamo numerosi.

Assessorato alla Cultura

Si sono laureati
Monica Facciolo 
- Facoltà: Scienze della comunicazione (indirizzo Psicologia 
della comunicazione)
- Relatore: Prof. Natale Stucchi
- Titolo della tesi: “La cecità inattenzionale”
Nelle tesi sono presentate recenti dimostrazioni di attenzio-
ne selettiva visiva - spaziale.
Diffi  coltà nella rilevazione di alcuni oggetti o cambiamenti 
emergono quando la nostra attenzione è focalizzata lonta-
na dall’evento: si parla in questo senso di “cecità inattenzio-
nale”.
Gli studi sulla cecità inattenzionale hanno avuto implica-
zioni per la comprensione della percezione con e senza 
attenzione.
Voto: 105/110

Antonio Facciolo
- Facoltà: Ingegneria informatica
- Relatore: Prof.ssa Giuseppina Gini
- Titolo della tesi: Localizzazione di robot mobili a ruote per 
applicazioni di realtà aumentata.
L’obiettivo della tesi è stato quello di realizzare un sistema 
in grado di interagire con un sistema di realtà aumentata, 
dal quale ricevere gli input per il movimento del robot e 
al quale inviare la posizione ottenuta mediante misure 
odometriche.
Voto: 105/110

Set Pregnana on Fire! Un primo bilancio

aff atto paragoni con realtà e 
situazioni vicine e sicuramente 
più avvantaggiate a livello di 
“accesso alla musicalità”.
Stiamo parlando ovviamen-
te degli incontri che 

musicali nati e radicati sul 
territorio o anche, sem-
plicemente, con musicisti 
pregnanesi inseriti in gruppi 
che portano la loro musica e 
fantasia in giro per i locali e le 
piazze della provincia.
Il risultato è eccellente e i pre-
gnanesi devono esserne fi eri! 
In questo primo ciclo di mini 
interviste abbiamo spaziato 
tra una moltitudine di generi 
e sottogeneri musicali che la-

core punk ma, cosa più impor-
tante, nulla di sfacciatamente 
commerciale e disimpegnato 
e questo riempie il cuore di 
orgoglio.
Tutti questi ragazzi sanno bene 
quanto sia difficile in Italia 
portare avanti un discordo 
musicale non esposto al 

mainstream imperante 
nell ’industria disco-
grafica italiana, ma ci 
provano e ci mettono 
impegno. Sono ben co-
scienti che Pregnana 

è piccola e non è altro 
che un granello di sabbia 

se paragonata a grandi città 
come Milano o Torino o Roma, 
ma è questo che li sprona ad 
andare avanti: chiamiamolo 
senso di sfi da.
Nella scuola italiana da sempre 
l’educazione musicale non ha il 
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informazioni utili

Uffi  cio Protocollo  02/93967.200
Da Lunedì a Venerdì:  ore 08.40 - 12.20 
Mercoledì:  ore 16.30 - 17.50

Uffi  cio Anagrafe/
Demografi ci - URP  02/93967.226
Da Lunedì a Venerdì:  ore 08.40 - 12.20 
Mercoledì:  ore 16.30 - 17.50 
Sabato:  ore 09.00 - 12.00

Settore Finanziario - 
Tributi 02/93967.206 - 211
Da Lunedì a Venerdì:  ore 08.40 - 12.20 
Mercoledì:  ore 16.30 - 17.50 

Settore Polizia Municipale  02/93967.204 - 203
Lunedì e Giovedì:  ore 09.00 - 11.00 
Mercoledì:  ore 16.30 - 17.50 
Sabato:  ore 11.00 - 12.30

Settori:
Educativo - Culturale  02/93967.227-228
Servizi alla Persona 02/93967.210 - 212
Lunedì e Giovedì:  ore 09.00 - 11.00
Mercoledì:  ore 16.30 - 17.50

Uffi  cio Lavoro
Lunedì  ore 15.00 - 18.00

Biblioteca 02/93967.225
Lunedì: chiuso
Martedì:  ore 15.00 - 19.00
Mercoledì:  ore 15.00 - 18.30
Giovedì:  ore 15.00 - 19.00
Venerdì:  ore 10.00 - 12.00 / 15.00 - 18.30
Sabato: ore 14.00 - 17.00

Settore Tecnico 02/93967.217
Lunedì e Giovedì:  ore 09.00 - 11.00 
Mercoledì:  ore 16.30 - 17.50 

Discarica
da ottobre a maggio:
Lunedì/Martedì/
Giovedì/Venerdì: ore 14.00 - 17.00
Mercoledì: chiuso
Sabato:  ore 09.00 - 12.00 / 14.00 - 17.00

da giugno a settembre:
Lunedì/Martedì/
Giovedì/Venerdì: ore 15.00 - 18.00
Mercoledì : chiuso
Sabato:  ore 09.00 - 12.00 / 15.00 - 18.00

Cimitero
Orario invernale:  dal 6 novembre al 30 marzo
 dalle ore 8.00 alle ore 17.30 
 Tutti i giorni e le festività

Orario estivo:  dal 1 aprile al 25 ottobre
 dalle ore 8.00 alle ore 19.00
 Tutti i giorni e le festività

Nei giorni dal 26 ottobre 
al 5 novembre: dalle ore 8.00 alle ore 19.30 
 lunedi’ giornata di chiusura

Per informazioni dettagliate su discarica e cimitero chiamare 
il Settore Tecnico

Sindaco 
Sergio Maestroni
Assessore a: Aff ari Generali - Comunicazione - 
Servizi Demografi ci - Personale - 
Politiche per la Pace e Solidarietà
Venerdì: ore 18.00 - 19.30

Vicesindaco 
Susi Bosani
Assessore a: Istruzione, 
Sanità e Politiche Sociali
Lunedì: ore 18.30 - 19.30

Angelo Bosani
Assessore a: Urbanistica - Edilizia Privata
Mercoledì: ore 17,00 - 18,00

Enrico Ceccarelli
Assessore a: Ecologia - Attività Produttive - Lavoro - Trasporti
Lunedì :  ore 18.00 - 19.00

Primo Mauri
Assessore a: Lavori Pubblici - Edilizia Pubblica Residenziale
Martedì: ore 17,30 - 19,00

Gianluca Mirra
Assessore a: Cultura, Sport, Tempo Libero, 
Associazionismo e Sistemi Informativi 
Riceve su appuntamento 
telefonando al n. 02.93967.205

Giovanni Pagliosa
Assessore a: Risorse Economiche
Riceve su appuntamento 
telefonando al n. 02 93967.205

Orari di ricevimento del Sindaco e degli Assessori

Uffici comunali, orari di apertura al pubblico

da ottobre a maggio:

, orari di apertura al pubblico




